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Coulthard,
Panis e

Hakkinen
posano

davanti alla
nuova McLaren
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La nuova McLaren ai confini della magia
«Muso» corto, motore leggero. Su Coulthard l’ombra di Panis

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

JEREZ DE LA FRONTERA Rivolu-
zione. Tutti all’inseguimento del-
la McLaren e la McLaren cambia
radicalmente direzione. La nuova
MP4-15 di patron Ron Dennis è
sempre più Freccia D’Argento e
nasce soprattutto dall’ottimizza-
zione aerodinamica rispetto alla
monoposto dello scorso anno,
quella che ha vinto sì il titolo
mondiale ma che ha avuto - so-
prattutto nella prima parte della
stagione -preoccupanti problemi
diaffidabilità.

Se lealtrevetture finquipresen-

tate (adeccezionedellaFerrariche
mostrerà le proprie carte ilprossi-
mo 7 febbrario) hanno scelto la
strada finora percorsa dalla McLa-
ren copiando e scopiazzando, la
scuderia anglo-tedesca nella sta-

gione2000gareggeràconunamo-
noposto diversa, ritoccata nelle
misure, pulita. In sostanza ilpasso
è il medesimo del ‘99, il «muso»
però è più corto e più dritto, scelta
fatta per una questione di miglior

raffreddamento. I radiatori sono
ancora più piccoli e le pance più
strette, e al posto della normale
coppia un unico collettore di sca-
rico.

C’è poi il motore (Mercedes-
Benz FO110J) che sarà un’ulterio-
re balzo in avanti per la casa di
Stoccarda. Le novità: è più basso e
piùcompatto, inferioredialmeno
4 chili rispetto al peso del prece-
dente propulsore (99kg). «Non
abbiamo avuto nessun problema
di inserimento del nuovo moto-
re», spiega il mago della McLare-
n,AdrianNewey.

E il campione del mondo cosa
nepensa?«Miaccontenterei -dice

MikaHakkinen-anchedellavelo-
cità dell’anno scorso; chiedo alla
vettura maggiore affidabilità e
guidabilità. Credo che sarà possi-
bile». Ritoccato anche il rapporto
dellaMcLarenconlaMercedes.

La casa tedesca ha acquisito il
40% della scuderia. Un’unione
importantecheverràriportataan-
che sul prodotto: nel 2003 uscirà
la spaziale Mercedes SLR - mezzo
miliardo il costo per un centinaio
di fortunati - mix tra vettura da
stradaeF1.Unabomba,giàdefini-
taFerrari.

Mac’èqualchespinaanchenel-
la rosa McLaren. Dopo alcuni, in-
quietanti comportamenti, come

sarà il rapporto con David Coul-
thard?SentiamoMika: «Nonpen-
so al passato e a quello che è suc-
cesso (anchesementrelodicealza
gliocchi al cielo, ndr), il rapporto
conluièbuono... (sorrisettoironi-
co,ndr)». E poi quest’anno ci sarà
Panis; oggi collaudatore... doma-
ni possibilesostituto di Coulthard
(c’è chi dice che sarà possibile già
dametàstagione.

«Panis? Un pilota esperto - spie-
ga Hakkinen. Darà ungrandecon-
tributoalla squadra».ECoulthard
che dice: «Io correrò per il mon-
diale. Farò quello che ho sempre
fatto». Insomma, si preannuncia-
noscintille.

Un altro titolo mondiale e una
nuova stagione alle porte. Come
sarà il 2000?«Vedosempredavan-
tiMcLareneFerrari.Perquantomi
riguarda,credo che sarà ancora
unastagioneadaltolivello,dapri-
mo della classe. Dopo tutto ho
vinto due titoli consecutivi, non
devo dimostrare spero più nulla-
».Come Schumacher, Mika s’è
preso una lunga vacanza. Da tem-
po non sale sullasua McLaren:
«Una stagione stressamoltissimo.
Avevo bisognodiriprendermie ri-
lassarmi. Ma non vi preoccupate:
salgosullamiamonopostoedopo
due curve sarò quello di prima.
Anziancorapiùforte».

L’azzurro s’addice all’Olimpo?
Rugby, domani il «Sei Nazioni». La prima volta dell’Italia

Legge sul doping
Si punta allo sprint
Vicino il traguardo della Camera

MARCO GABRIELLI

ROMA Manca solo un giorno
prima che il più prestigioso ed
impegnativo torneo di rugby
dell’emisfero nord cominci. La
giornata inaugurale del Sei Na-
zioni è fissata per domani alle
ore 15 allo Stadio Flaminio con
l’Italia ammessa nell’Olimpo di
un mondo che fino a poco
tempo fa sembrava non appar-
tenerle.

Il Torneo ha origini lontane,
1883, quando le squadre parte-
cipanti erano solo britanniche,
solo più tardi, 1910, venne am-
messa la Francia prendendo co-
sì la denominazione di «Torneo
delle Cinque Nazioni». Grande
slam, Calcutta Cup e Cucchiaio
di legno, sono stati i termini
che per anni agli appassionati
di questa disciplina hanno in-
dicato rispettivamente la vinci-
ta di tutti e quattro gli incontri
previsti, l’assegnazione di una
speciale coppa per la partita In-
ghilterra-Scozia ed il simbolico
trofeo spettante all’ultimo in
classifica.

Ufficialmente la nomina di
un vincitore non è stata mai
prevista fino al 1993; tutto ciò
fa parte delle tradizioni un po’
bizzarre ma affascinanti di que-
sto sport e solo gli amanti delle
statistiche sanno che l’Inghil-
terra nella classifica virtuale sa-
rebbe al primo posto con 22
vittorie e 11 Grand Slams. Ora
anche il rugby sta cambiando,
le tradizioni saranno fra poco
solo ricordi perchè i soldi por-
tati dagli sponsors, che comin-
ciano ad intravedere il busi-
ness, stanno facendo diventare
professionista anche questa di-
sciplina.

L’ingresso del magnate au-
straliano Murdoch, che ha ac-
quistato i diritti tv delle partite
delle squadre più forti, ha por-

tato nelle case di mezzo mondo
il rugby rivoluzionando la
mentalità delle Federazioni e
delle Società costringendo tutti
a strutturarsi adeguatamente
cercando managers a tutto ton-
do che non abbiano come uni-
co requisito quello di disporre
di tempo libero.

L’Italia entra nel Torneo nel
momento tecnico peggiore de-
gli ultimi 8 anni reduce da un
ko micidiale in Coppa del
Mondo, 196 punti al passivo
contro 35 all’attivo, e da ancor
più intense e travagliate vicissi-
tudini tecniche interne. George
Coste, artefice del cambiamen-
to mentale e fisico degli italia-
ni, è stato spazzato via da una
tournee premondiale in Suda-
frica giudicata da molti inop-
portuna e l’erede naturale Mas-
simo Mascioletti, suo assistant
coach per cinque anni, non ha
saputo ricreare in poco tempo
un ambiente sufficientemente
sereno per disputare una coppa
del Mondo dignitosa.

La ricostruzione è stata affi-

data, precipitosamente, a Brad
Johnston, capitano dei mitici
All Blacks ex allenatore delle Fi-
ji giudicato miglior coach della
Coppa del Mondo ma distante
anni luce da quelli che per die-
ci anni sono stati i principi im-
posti dalla trascorsa gestione
transalpina.

Toccherà a lui ricostruire lo
spirito giusto dentro e fuori il
campo da gioco ed è questo
quello che Johnston ha potuto
sin qui fare non avendo il tem-
po di impostare un efficace la-
voro tecnico. Ci sono voluti
settanta anni per entrare in
questa competizione ed adesso
gli «azzurri» devono dimostrare
che quanto indicato dai boo-
kmakers (11/10 l’Inghilterra,
9/4 la Francia, 4/1 il Galles, 6/1
la Scozia, 14/1 l’Irlanda e solo
250/1 l’Italia) non corrisponde
alla realtà. L’impresa è dura ma
il coach dichiara che «dopo la
pochezza dimostrata in Coppa
del Mondo qualcosa sta cam-
biando». Tra ventiquattro ore
la prova della verità.

NEDO CANETTI

ROMA È possibile approvare alla
Camera il disegno di legge sul do-
ping al più presto, operando alcuni
miglioramenti al testo votato lo
scorso luglio al Senato. Lo ha an-
nunciato ieri il relatore del provve-
dimento, Vasco Giannotti, nel cor-
so del convegno organizzato dal
gruppo sport dei Ds e dal gruppo
parlamentare
Democratici di
sinistra-l’Ulivo.
Una strada per-
corribile, ha su-
bito confermato
il sen. Guido
Calvi, primo fir-
matario del ddl
a Palazzo Mada-
ma. Il disegno
di legge prevede
sanzioni penali:
anche la reclu-
sione fino atre
anni per chi
adotta metodi
non consentiti
dalla legge, o ne
favorisce co-
munque l’utiliz-
zo.

Nella Sala del
Refettorio della
Camera la folla
delle grandi oc-
casioni. Sporti-
vi, atleti, diri-
genti,tecnici, parlamentari. Per il
governo due ministri (Giovanna
Melandri e Rosy Bindi) e la sottose-
gretaria alla P.I. Carla Rocchi, una
qualificata rappresentanza del Co-
ni, con il presidente, Gianni Pe-
trucci e quattro presidenti di Fede-
razione, Luciano Nizzola (Federcal-
cio), Gianni Gola (Fidal), Giancarlo
Ceruti (Federciclismo), Giorgio
Odaglia (Federmedici), glorie dello
sport italiano come Daniele Masala
e Adriano Panatta. Molti parlamen-
tari, tra cui la presidente della com-

mmissione Affari sociali di Monte-
citorio, Marida Bolognesi, hanno
lasciato, per qualche ora, il dibatti-
to sulla par condicio per partecipa-
re al confronto sul doping. Saranno
proprio i deputati a decidere se il
ddl potrà ottenere la corsia prefe-
renziale della sede legislativa e gua-
dagnare così un po’ del tempo per-
duto. La necessità di una legge sul
doping, come ha ricordato Adriana
Ceci, viene da lontano, Sono state

diverse, pur-
troppo, le legi-
slature trascorso
senza che riu-
scisse a tagliare
il traguardo.
Ora è possibile.
C’è l’accordo di
tutti i gruppi
parlamentari,
l’impegno deci-
so del governo,
il sostegno pie-
no del mondo
dello sport, c’è
una intensa
campagna dei
mass media, ci
sono iniziative
come «io non
rischio la salu-
te» e come quel-
le del ciclismo e
dell’atletica e ci
sono amche le
iniziative della
magistratura
che hanno fatto

da detonatore. Una serie di fattori
capaci di dissodare il terreno per
varare una legge che, quando ap-
provata, sanzionerà, per la prima
volta, il doping come reato penale
e doterà la magistratura dell’arma
necessaria per condurre una decisa
battaglia contro una piaga che sta
deformando il volto dello sport. In-
somma, come qualcuno ha detto,
«mai come oggi siamo vicini alla
legge: non perdiamo questa occa-
sione, è anche possibile che non si
ripeta».

Morto Ossowski
denunciò la «piaga»
■ Improvvisa morte dell’ex corridore

francese Christian Ossowski, impli-
cato in una vicenda di doping e di
denuncia del doping. Ossowski,
che aveva 50 anni, è stato trovato
morto nella roulotte dove viveva,
in un campeggio di Nouan-sur-Loi-
re, nel Centro della Francia. I medi-
ci parlano di morte naturale, forse
un’infarto. Ma i sanitari non esclu-
dono che il suo fisico fosse stato
minato dalla pratica del doping.
Ossowski aveva pubblicamente de-
nunciato la piaga del doping. Insie-
me al figlio Patrick, anch’egli corri-
dore, Ossowski era indagato nella
vicenda «pot belge», dal nome di
un intruglio di sostanze proibite
che avvrebbe provocato la morte
di un ciclista dilettante francese.
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COPPA AMERICA

Cala il vento e cresce
la suspense per la sfida
Luna Rossa-AmericaOne

■ All’albasapremoseiilventoavrà
permessodischiodarelasfidadal
3-3.L’altranotteattesainutileper
gliappassionatidavantiallatv.La
settimamancheèstata«spazza-
ta»viadallamancanzadivento:
garacancellataerinviatoquindi
loscontrotraFrancescodeAnge-

lisePaulCayard.SieracapitoinaticipocheperLunaRossaeAmericaOnesa-
rebbestataunagiornatadicalmapiatta.
Nellamattinatailventoeratrai12ei15nodi,mamanmanochesiavvicinava-
nole13,oradiavviodelleproceduredellapartenza,èandatocalando.Non
solo,perchéilventoversomezzogiornoèanchediventatoshifty,cioèhaco-
minciatoacambiaredirezioneequindiarenderedifficile,senonimpossibile,
piazzareleboeperlaregata.Alle13unprimopostponement,cioèunrinvio
perchéilventononerariuscitoadarrivareperalmeno5minutiall’altezzadi10
metri,allavelocitàdi5nodi.Lebarchesonorimastevicineallalineadiparten-
za,senzavele,congliequipaggisdraiatiadaspettareilvento:bandiereinerti
sututtelebarchenellabaiadiHauraki,mentreidelfiniattiravanol’attenzione
deglioperatoritv.Alle14,16lagiuriasièarresaehadecisodifarsmetteredi
soffrirevelistiespettatori,compresiquelli incollatidavantiaglischermitelevi-
sivi.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.
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